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Latte, le Coop bresciane tengono
I risultati di bilancio presentati alle assemblee premiano il modello cooperativo anche per l'anno 2020

u Sono in via di chiusura tutte le assemblee 
di approvazione dei bilanci delle cooperati-
ve lattiero-casearie della provincia di Brescia. 
Come ben sappiamo, il 2020 è stato un anno 
complicato sotto molteplici profili, ma i risultati 
ottenuti, a livello generale, sono comunque po-
sitivi, perché hanno consentito di remunerare il 
lavoro dei soci conferenti, assestandosi però su 
livelli inferiori rispetto ai record del 2019.
La cooperazione bresciana ha liquidato media-
mente ai soci prezzi che, per le cooperative di 
trasformazione, vanno da poco meno di 0,40 
euro per litro di latte fino a un massimo di oltre 
0,46 euro; per le cooperative di raccolta, invece, 
i dati viaggiano sugli 0,40 euro per litro di lat-
te. Di contro il prezzo delle produzioni conferite 
all’industria, basandosi sulle rilevazioni dell’an-

nata agraria 2020 della Camera di commercio di 
Brescia, si è fermato a 0,38 euro per litro di latte.
Numeri che non fanno che confermare come 
il modello cooperativo sia uno strumento fon-
damentale per valorizzare il prodotto dei soci, 
trasferendo maggiori quote di valore aggiunto.
Archiviato il record storico del 2019, trainato in 
particolare dalla quotazioni del Grana Padano, 
lo scorso anno ha visto una correzione al ribas-
so, dovuto alla pandemia e alla diminuzione 
del prezzi del formaggio stesso, marcata so-
prattutto nei primi mesi del 2020 (alcune avvi-
saglie si erano però registrate già a fine 2019). In 
questo contesti di instabilità, le realtà coopera-
tive bresciane, sia quelle di raccolta sia quelle di 
trasformazione, hanno saputo garantire prezzi 
medi sensibilmente superiori a quelli dell’indu-
stria.
Resta ancora da dipanare, ai giorni nostri, la 
questione della piena valorizzazione dell’au-
mento produttivo e, anche, della crescita dei 
costi di produzione, in particolare delle materie 
prime (si veda l’articolo qui sotto). Va ricorda-
to che l’Italia è divenuto un territorio che, per 
ampia parte dell’anno, è autosufficiente per la 
produzione di latte. 
“In una situazione di mercato che lancia da 
tempo delle avvisaglie di difficoltà - commenta 
il presidente di Confagricoltura Brescia Giovan-
ni Garbelli - la nostra associazione si è mossa 
da tempo su vari fronti. Per rilanciare il settore 
sono indispensabili quattro fattori: aggregazio-
ne, coordinamento della filiera, promozione dei 
consumi e delle destinazioni alternative. Abbia-
mo già richiesto inoltre interventi urgenti a sup-
porto della liquidità delle imprese”.

Martinoni: focus sui mercati innovativi

u Francesco Martinoni, presidente 
onorario di Confagricoltura Brescia 
e presidente della Federazione na-
zionale di prodotto Latte, è tornato 
ad affrontare i principali temi del 
comparto nel corso dell’assemblea 
di bilancio della storica cooperativa 
produttori Latte indenne della pro-
vincia di Brescia, alla guida della 
quale è stato di recente confermato.
“Come consolidato da più anni - ha 

esordito -, il prezzo ottenuto dalle 
cooperative ha ottenuto una signi-
ficativa maggiore remunerazione 
rispetto all’industria. Il nostro latte 
è prevalentemente destinato alla 
produzione di Grana Padano e ciò 
ci ha consentito di spuntare delle 
remunerazioni della materia prima 
superiori rispetto alle quotazioni 
del latte spot e di quello destinato 
alla produzione di formaggi molli”.

Tra i cavalli di battaglia del presi-
dente Martinoni c’è da tempo il 
benessere animale, oggi fattore 
determinante nelle scelte dei con-
sumatori, sempre più alla ricerca di 
aziende che gestiscono la mandria 
nel rispetto dei principi della soste-
nibilità. 
“Le nostre aziende - ha aggiunto 
- anche nel 2020 sono state cer-
tificate per il benessere animale, 
ottenendo punteggi più che lusin-
ghieri, a conferma dell’alto livello 
di specializzazione che caratterizza 
i nostri produttori, che continuano 
a investire per migliorare le impre-
se. Non solo, lo scorso anno è stata 
anche ottenuta la certificazione da 
parte del Csqa, per aver rispettato le 
norme del disciplinare di rintraccia-
bilità della filiera latte della coope-
rativa”.
La Latte indenne, insieme ad alcune 
altre realtà cooperative, ha anche 
promosso uno studio di fattibilità 
per la realizzazione di un impian-
to per la polverizzazione del latte 
e, in seguito, per l’estrazione delle 
siero-proteine e di altre molecole 
per uso farmaceutico e cosmetico. 
L’obiettivo è verificare la possibilità 
di dirottare una parte del latte pro-
dotto in Italia su mercati innovativi.

Crescono i costi di produzione, 
situazione critica per la redditività 
degli allevamenti da latte

u La crescita dei prezzi dei fat-
tori produttivi, in primo luogo 
quelli per l’alimentazione, sta 
fortemente contraendo la reddi-
tività degli allevamenti da latte. 
Nel suo report “Tendenze - Lat-
tiero caseari” di maggio l’Ismea 
parla esplicitamente del perma-
nere di “livelli di criticità”, non 
solo dal lato dei ricavi, ma anche 
sul fronte dei costi di produzio-
ne, come evidenziato dall’Indice 
dei prezzi degli input produttivi 
elaborato dallo stesso Istituto, 
che per l’allevamento bovino da 
latte registra un incremento del 
4,3 per cento rispetto al periodo 
gennaio-aprile 2020. Dato da 
imputare esclusivamente all’au-

mento dei prezzi dei mangimi (più 7 per cento), mais e soia in primis.
Dallo scorso autunno  i  prezzi  degli  alimenti  zootecnici  sono  cresciuti  in 
maniera sensibile, arrivando a toccare livelli tra i più alti degli ultimi die-
ci anni: le quotazioni della soia sono passate da media di 374 euro/ton di 
settembre 2020 a 664 euro/ton di aprile (più 78 per cento). Così come per il 
granoturco, che ha visto la media nazionale di 172 euro/ton, calcolata nello 
scorso settembre, raggiungere i 233 euro/ton toccati ad aprile (più 36 per  
cento). Sempre secondo le elaborazioni di Ismea,  il valore dell’alimento si-
mulato (al 70 per cento di mais nazionale e al 30 per cento di farina di soia) 
ha superato i 30,2 euro per 100 chilogrammi di latte, a fronte di un generale 
calo del prezzo del latte. 
 “Le tensioni sui prezzi - commenta il vicepresidente di Confagricoltura Bre-
scia Luigi Barbieri - sono spesso frutto di dinamiche speculative, e comun-
que di fattori internazionali, a cui si deve rispondere rafforzando un patto di 
filiera tra produttori, aziende mangimistiche e allevatori”. Confagricoltura 
continua a lavorare per dare piena attuazione al Piano maidicolo e all’Ac-
cordo di filiera sottoscritto con i principali attori del settore mangimistico. 
“È necessario incentivare, anche con la definizione di rapporti contrattuali 
equi e consolidati, la ripresa della coltivazione di mais,  una materia prima 
strategica per la zootecnia e la filiera agro-alimentare, indispensabile per le 
produzioni di eccellenza del nostro Paese”, conclude Barbieri.

Coop €/kg €/lt

PRODUTTORI DI 
GRANA PADANO

Torre Pallavicina 0,408 0,420

Plac 0,383 0,394

Soresina 0,396 0,407

Rinascente 0,440 0,453

Solat 0,415 0,427

Cà de Stefani 0,436 0,449

Gardalatte 0,418 0,430

Giardino 0,433 0,445

Lait 0,430 0,442

Cooprolama 0,450 0,463

Ca.Bre. * *

Sociale di Mantova * *

Europeo * *

Coop kg lt

COOPERATIVE 
DI RACCOLTA 

LATTE

Latte indenne 0,395 0,406

Comune di 
Brescia 0,387 0,399

Agrilatte * *

Granlatte 0,395 0,406

Coop kg lt

CASEIFICI DI 
MONTAGNA

Cissva 0,379 0,390

Alpe del 
Garda * *

Valsabbino 0,431 0,443

* in attesa di assemblea
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Gestifondo Impresa: due nuovi fondi 
per la stabilizzazione del reddito
u Si è svolta lo scorso giovedì 10 giugno in 
modalità online l’assemblea di bilancio di 
Gestifondo Impresa, uno dei primi tre enti 
a livello italiano riconosciuti per operare, 
con il ruolo di soggetti gestori, nel contesto 
dei fondi mutualistici e di stabilizzazione 
del reddito. La società si è confermata una 
realtà dinamica nel panorama italiano per 
quanto riguarda la gestione del rischio in 
agricoltura, oltre che solida e ben struttu-
rata. 
Il presidente di Gestifondo Impresa Oscar 
Scalmana, che è anche vicepresidente di 
Confagricoltura Brescia, ha presentato ai 
soci la situazione economico-finanziaria 
della società e ha annunciato la novità prin-

cipale, ovvero la costituzione di due nuovi 
fondi di stabilizzazione del reddito setto-
riale. Si tratta dell’Ist Suini, che interessa gli 
allevatori soci di una tra le maggiori coope-
rative dell’ambito, tra cui molti bresciani, e 
l’Ist Frumento duro Tirreno Adriatico, che 
riguarda l’area produttiva del Centro Italia 
(ovvero le province romagnole, marchigia-
ne, toscane e umbre).
Nato nel gennaio 2020 e riconosciuto a livel-
lo ministeriale nel marzo 2021, Gestifondo 
Impresa ha già attivato due fondi lo scorso 
anno, il Fondo di stabilizzazione del reddito 

settoriale del latte bovino, al quale aderi-
scono due cooperative bresciane, e il fondo 
Fitopatie, operativo in Lombardia e in Vene-
to. Gestifondo Impresa è stato costituito da 
due soci fondatori, i consorzi di difesa Agri-
difesa Italia, il cui presidente è sempre Oscar 
Scalmana, e Codipa Verona, con il supporto 
fondamentale di Confagricoltura Brescia.
“Il 2020 è stato per noi il primo anno di at-
tività di Gestifondo Impresa - ha dichiara-
to nella sua relazione all’assemblea Oscar 
Scalmana -, quando abbiamo costituito i 
fondi Latte e Fitopatie, che hanno precedu-
to i nuovi fondi 2021 Suini e Frumento duro. 
L’assoluta novità di queste forme mutuali-
stiche ha comportato un lungo e complesso 
iter di riconoscimento, durato oltre un anno. 
In questi giorni siamo in attesa che vengano 
approvate le procedure per il pagamento 
del contributo pubblico sulla quota annuale 

di copertura mutualistica per gli anni 2020 
e 2021, per quasi un milione di euro, così 
come quella per i contributi a sostegno 
delle spese di costituzione e di gestione del 
gestore”. È scontato che, nel nuovo fondo 
Suini, un ruolo chiave lo giocheranno i sui-
nicoltori bresciani, chiamati ad aderirvi.
Ora è stato attivato il meticoloso lavoro per 
il riconoscimento dei due nuovi fondi: “I no-
stri punti di forza sono la trasparenza e la 
collaborazione con i più qualificati docenti 
universitari del settore, per cercare di dare 
il migliore servizio possibile ai nostri asso-
ciati - ha concluso Oscar Scalmana -. Siamo 
un punto di riferimento per le nuove meto-
dologie di gestione del rischio e vogliamo 
continuare a esserlo grazie al nostro valore 
e alle capacità tecniche che ci sono state già 
riconosciute. Il nostro scopo principale è, e 
resta, la tutela dei soci”.

Prosegue la campagna
assicurativa 2021

u Continua anche nelle prossime settimane la 
campagna assicurativa del 2021. Per poter acce-
dere ai sostegni previsti dal programma di Svi-
luppo rurale nazionale per le polizze agevolate, la 
prossima scadenza è fissata al 30 giugno, termine 
entro il quale vanno stipulate le assicurazioni per 
le colture a ciclo primaverile (mais, soia, cocome-
ro, zucca ecc.) e per l’olivicoltura. Più tempo in-
vece, fino al 15 luglio, per le colture a ciclo estivo 
(pomodoro, riso ecc.) e  per le colture di secondo 
raccolto. Per le colture a ciclo autunno invernale 
e per quelle vivaistiche la scadenza è il 30 ottobre. 
Agridifesa Italia, il consorzio promosso da Confa-
gricoltura Brescia e presieduto da Oscar Scalma-
na, ha stipulato polizze convenzione con alcune 
delle maggiori compagnie assicurative e ha aper-
to da tempo le assunzioni delle coperture delle 
produzioni vegetali contro le avversità atmosfe-
riche per il 2021. Sul sito del consorzio (agridife-
saitalia.it) è possibile consultare tutti i dettagli, 
mentre ci si può rivolgere agli uffici di zona di 
Confagricoltura per avere un preventivo sul costo 
assicurativo.
Prosegue intanto l’impegno per recuperare i ri-
tardi nell’erogazione dei contributi destinati alle 
polizze zootecniche, che per la sola Lombardia 
ammontano a circa 23 milioni di euro. 
“Abbiamo appreso con soddisfazione - commen-
ta il presidente Scalmana - la notizia, anticipata 
dall’assessore regionale all’Agricoltura Fabio 
Rolfi, che la commissione Politiche agricole del-
la conferenza Stato Regioni ha accolto all’unani-
mità la richiesta della Lombardia di convocare 
il direttore di Agea, per una audizione sul tema 
dei contributi per  assicurazioni zootecniche che 
riguardano gli anni dal 2015 a oggi”. L’assessore 
Rolfi le scorse settimane si è rivolto  direttamente  
al ministro Patuanelli per chiedere, anche da par-
te del Governo, un intervento efficace sull’Agenzia 
per le erogazioni in agricoltura. “Ora auspichiamo 
- continua Scalmana - che si possa davvero porre 
fine, grazie anche al sostegno della Regione Lom-
bardia,  a questi ritardi che rischiano di minare 
la fiducia verso  una efficace politica di gestione 
del rischio. Proprio il settore zootecnico ha visto 
nel 2020 il valore assicurato più basso degli ultimi 
quattro anni, come emerge dai dati pubblicati da 
Ismea, una tendenza che va contrastata con azio-
ni di rilancio concrete”.

Agricoltura smart e ambiente green 
al centro dell'evento organizzato dai 

Rotary Club Brescia e Brescia Castello

Il presidente di Confagricoltura Brescia è intervenuto nell’evento dell’interclub Rotary 
Brescia e Brescia Castello per parlare di “Un’agricoltura smart per un ambiente sempre 
più green” insieme a una delegazione dell’associazione. La serata di è svolta nella società 
agricola Monte Rossa di Bornato alla presenza di numerosi soci rotariani.

Si lavora a uno strumento dedicato al frumento duro e al settore dei suini

Trasparenza e 
collaborazione 

con i più qualificati 
docenti universitari 

del settore per 
garantire ai nostri 

associati il migliore 
servizio possibile
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u Confagricoltura ha firmato un position paper che, in questo mo-
mento di grandi trasformazioni e di scelte d’investimento sulla soste-
nibilità e sulle trazioni alternative, punta a valorizzare il metano, una 
soluzione pulita, economica, consolidata nel mercato e nel nostro si-
stema industriale. In occasione della stipula del documento è stato 
organizzato un webinar dal titolo “Metano e biometano - un’eccellen-
za italiana”, per parlare dell’impiego del gas naturale nei trasporti e 
delle sue prospettive. All'incontro è intervenuto anche il presidente di 
Confagricoltura Brescia Giovanni Garbelli.
Il documento, oltre che da Confagricoltura, è stato siglato dal Cluster 
lombardo della mobilità insieme ad Assogasmetano, Assopetroli-As-
soenergia, Consorzio italiano biogas, Fai Brescia, Federmetano e Na-
tural gas vehicle Italy, associazioni che rappresentano l’intera filiera 
del metano/biometano per autotrazione in Italia.
Il position paper nella prima parte presenta i vantaggi e gli scenari per 
l’uso del metano-biometano per i trasporti e nella seconda le propo-
ste alle istituzioni per lo sviluppo dei veicoli e delle reti di distribuzione 
in Italia. È infatti fondamentale che le istituzioni comunitarie, nazio-
nali, regionali e locali garantiscano un’equilibrata allocazione delle 
risorse, sia per gli investimenti sia per la gestione, tenendo conto delle 
ricadute concrete legate alle tecnologie e agli impianti, salvaguardan-
do il principio di “neutralità tecnologica” a sostegno delle diverse tra-
zioni alternative.
“Il metano - dichiara il presidente Garbelli - è da sempre un’eccellen-
za italiana ed è ampiamente utilizzato nella mobilità di passeggeri e 
merci per le sue qualità ambientali e di affidabilità. L’evoluzione della 
filiera del metano ha portato, negli ultimi anni, al forte sviluppo del 
biometano, gas derivato da fonti rinnovabili, in particolare da biomas-
se agricole e rifiuti urbani, pertanto perfettamente inserito nell’econo-
mia circolare”.

u C’è qualcosa di intimo, primordiale, 
quasi viscerale, che lega la terra al suo 
proprietario, la vigna al suo conduttore e 
gli uni con gli altri. La storia della Guido 
Berlucchi rispecchia esattamente que-
sto assunto. Nell’anno del sessantesimo 
dalla nascita del primo Franciacorta e dei 
novanta del suo creatore, Franco Ziliani, 
compiuti pochi giorni fa, il 21 giugno, Con-
fagricoltura Brescia, con tutti gli organismi 
di presidenza e dirigenza, desidera com-
plimentarsi per questo doppio traguardo, 
che segna la storia della viticoltura non 
solo franciacortina, ma un po’ quella di 
tutta Italia.
L’associazione, da sempre vicina alle sue 
aziende tanto nei momenti più difficili 
quanto in quelli di gioia più profonda, ri-
conosce l’impegno, la visione e i risultati 
dell’azienda, che ha sempre perseguito 
obiettivi d'avanguardia ed eccellenza sin 
da quando, nel 1961, Guido Berlucchi e 
Franco Ziliani, l'uno nobile vignaiolo e 

l'altro giovane e talentuoso enologo, han-
no unito le loro capacità per dare vita al 
primo Franciacorta.
L'evento di celebrazione del doppio anni-
versario 60/90 è in programma in estate 
nel quattrocentesco Palazzo Lana, storica 
sede dell’azienda, e sarà salutato con la 
creazione di un vino da collezionisti, un’e-
dizione speciale Franco Ziliani a tiratura 
limitata, in magnum, di un Franciacorta 
Nature, a base Pinot Noir ricavato dai mi-
gliori vigneti.
Il 2021, per la Guido Berlucchi, sarà però 
anche un anno di nuovi progetti, a partire 
dal restyling della linea Cuvée Imperiale, 
che rinnova l'immagine e amplia la gam-
ma di tipologie. Non solo, l’anno degli 
anniversari 60/90 ha salutato anche l’at-
tribuzione del prestigioso riconoscimento 
della testata internazionale Wine Specta-
tor, che ha conferito al vino di vertice, il 
Palazzo Lana Extreme 2009, il massimo 
punteggio (ovvero 93) mai raggiunto da 

un Franciacorta, oltre a un set di valuta-
zioni per la Guido Berlucchi Linea ’61, tutti 
da 90+.
Dopo la pubblicazione del “Primo raccol-
to”, il report di sostenibilità 2019 divenuto 
un benchmark per tutta la denominazio-
ne e oggetto di confronto con altri settori 
e aziende, la Guido Berlucchi ha in pubbli-
cazione la seconda edizione del report, in 
un anno di grande importanza anche per 
capire l’impatto delle variazioni climati-
che e degli effetti della pandemia sulla 
gestione dei vigneti e della terra.
Confagricoltura Brescia rinnova quindi i 
complimenti e la stima a tutta la famiglia 
della Guido Berlucchi, augurandole di 
poter festeggiare altrettanti prestigiosi e 
longevi traguardi, ovviamente sempre al-
zando un calice del miglior Franciacorta. 
Va ricordato che, nel 2020, il premio "Il 
galantuomo dell'agricoltura" dell'Unione 
Agricoltori è stato attribuito proprio a Gui-
do Berlucchi.

Sessant'anni fa il primo Franciacorta della Guido Berlucchi
Franco Ziliani compie novant'anni, Confagricoltura: "Auguri a uno dei fondatori della viticoltura franciacortina"

Metano e biometano: 
un'eccellenza italiana

Un caso esemplare di circolarità ed innovazione per la produzione di biometano

Inaugurato l'impianto Bio 
industria di Verolanuova

u Il presidente di Confagricoltura 
Brescia Giovanni Garbelli (nella foto 
con il vicepresidente della Provincia 
di Brescia Guido Galperti e l'assesso-
re regionale Fabio Rolfi) ha partecipa-
to all’inaugurazione dell’innovativo 
impianto Bio industria di Verolanuo-
va, da cui è partito il primo carico di 
biometano liquefatto (bio-lng) otte-
nuto con il solo recupero di effluenti 
zootecnici e sottoprodotti agricoli, 
destinato a rifornire le stazioni di 
servizio partner di TotalEnergies. Un 

traguardo raggiunto grazie alla par-
tnership tra il gruppo bresciano Laz-
zari&Lucchini e il gruppo Green Arrow 
Capital, il più grande operatore italia-
no indipendente specializzato negli 
investimenti alternativi.
Bio industria è un caso esemplare di 
circolarità e innovazione, in grado di 
trasformare i sottoprodotti della filie-
ra agro-zootecnica in nuovi prodotti. 
Lazzari&Lucchini ha progettato e svi-
luppato un sistema integrato ad alta 
tecnologia con lo scopo di produrre 

biometano, comprimerlo e trasfor-
marlo in forma liquida (bio-lng).
Ogni anno saranno trattate circa 47 
mila tonnellate di reflui zootecnici e 
di biomassa agricola (triticale e sor-
go), che diverranno nuova materia 
prima per produrre carburante green 
e da utilizzare per preservare la ferti-
lità del terreno e la sua filiera produt-
tiva. L’impianto può produrre fino a 5 
tonnellate al giorno di biocarburante. 
La riduzione stimata di emissioni di 
Co2 su un mezzo alimentato a bio-
lng, rispetto a un Euro VI diesel, arriva 
fino all’80 per cento. 
“Vogliamo dare un contributo con-
creto allo sviluppo del biometano - 
dichiara Anna Lazzari, presidente di 
Lazzari&Lucchini - per perseguire l’o-
biettivo della transizione ecologica. Il 
bio-lng è una risposta al cambiamen-
to climatico e una valida alternativa 
per una mobilità a basso contenuto 
di carbonio. Puntiamo alla produzio-
ne di carburanti verdi a filiera corta 
per accrescere le competenze nella 
produzione di energie da fonti rin-
novabili e rafforzare il legame con il 
territorio”.
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Pac, gli importi dei premi 2020 Il cardinale Giovanni 
Battista Re premiato con 
il "Rosa Camuna"
Nel 2021, tra i destinatari del premio Rosa 
Camuna istituito dalla Regione Lombar-
dia come riconoscimento ai lombardi che 
si sono particolarmente contraddistinti, 
c’è anche il cardinale Giovanni Battista 
Re.  “Uomo di profonda fede, capace di 
guidare la comunità camuna nel percor-
so spirituale e nella vita quotidiana. Ha 

servito la sua Diocesi con impegno, as-
sumendo responsabilità e ruoli di presti-
gio, ma conservando sempre un grande 
attaccamento alle sue radici montane e 
al territorio camuno”, questa è la motiva-
zione dell’assegnazione del premio che, 
come ha sottolineato lo stesso cardinale, 
è “espressione dell’apprezzamento per 
quanto i vescovi ed i sacerdoti della Lom-
bardia hanno fatto e stanno facendo dal 
febbraio dell’anno scorso nella dramma-
tica situazione creata dal coronavirus”. 
Un premio importante, ha commentato 
il presidente di Confagricoltura Brescia 
Giovanni Garbelli, che riconosce il ruolo 
fondamentale  assunto dalla Chiesa cat-
tolica nelle vicende delle comunità bre-
sciane e che ha avuto tra le sue massime 
espressioni la figura di papa Montini, san 
Paolo VI.

SOSTEGNO ACCOPPIATO - IMPORTI UNITARI CAMPAGNA 2020 - 
MISURE ZOOTECNICHE

INTERVENTO SPECIFICO IMPORTO UNITARIO IN €

Vacche da latte appartenenti ad allevamenti di qualità 68,56

Vacche da latte appartenenti ad allevamenti di qualità 
siti in zone montane 135,93

Vacche nutrici da carne e a duplice attitudine iscritte 
ai libri genealogici o registro anagrafico 134,97

Vacche a duplice attitudine iscritte ai libri 
genealogici o registro anagrafico, inserite in piani 

selettivi o di gestione razza
151,00

Vacche nutrici non iscritte nei libri genealogici o nel 
registro anagrafico e appartenenti ad allevamenti non 

iscritti nella BDN come allevamenti da latte
61,91

Capi bovini macellati di età compresa tra i 12 e 24 mesi 
allevati per almeno sei mesi 53,48

Capi bovini macellati di età compresa tra i 12 e 24 mesi 
allevati per almeno dodici mesi

58,33

Capi bovini macellati di età compresa tra i 12 e 24 mesi 
allevati per almeno sei mesi, aderenti a sistemi di qualità

Capi bovini macellati di età compresa tra i 12 e 24 mesi 
allevati per almeno sei mesi, aderenti a sistemi 

di etichettatura
Capi bovini macellati di età compresa tra i 12 e 24 mesi 

allevati per almeno sei mesi, certificati ai sensi del 
Reg. (UE) n. 1151/2012

Capi ovini e caprini macellati 5,68

SOSTEGNO ACCOPPIATO 
- IMPORTI UNITARI 
CAMPAGNA 2020 - 

MISURE A SUPERFICIE
INTERVENTO 

SPECIFICO
IMPORTO 

UNITARIO IN €

Premio specifico 
alla soia 66,90

Premio 
frumento duro 90,09

Settore 
pomodoro da 

industria
170,43

Superfici 
olivicole 99,44

u Agea ha comunicato gli importi unitari 
della campagna 2020 per il sostegno ac-
coppiato, che riguarda i settori zootecnici 
e le colture vegetali. 
Ora entro giugno l’Organismo pagatore 
lombardo provvederà all’erogazione di 
questi premi compresi nella domanda 
unica Pac. Complessivamente, a livello 
nazionale si tratta di quasi 227 milioni di 
euro per la zootecnica e di 210 milioni per 
le produzioni vegetali. 
Il valore dei premi destinati al settore lat-
te è diminuito rispetto al 2019 per effet-
to dell’aumento dei capi accertati come 
ammissibili, grazie anche a una maggiore 
attenzione agli adempimenti legati all’a-
nagrafe.
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Anagrafe, dal 29 luglio si passa 
alla Bdn per gli ovicaprini

u Con l’avvicinarsi della scadenza prevista, la Regio-
ne Lombardia ha confermato che dal prossimo 28 
luglio verrà dismessa l’anagrafe regionale (Bdr) per 
quanto riguarda le funzionalità riguardanti gli anima-
li della specie ovina e caprina. Dal giorno successivo 
- ossia dal 29 luglio -, tutta la gestione (registrazione 
e stampa del modello IV, registrazione degli eventi 
come nascite, decessi e movimentazioni ecc)  andrà 
fatta utilizzando l’applicativo “Ovini e caprini” della 
Banca dati nazionale (Bdn) presente sul portale ve-
tinfo.it. 
L’accesso al portale per utilizzo dell’applicativo  deve 
avvenire con la cosiddetta autenticazione forte, ossia 
tramite Carta nazionale dei servizi (la tessera sanita-
ria regionale con il relativo pin o altra smart card con 
questa funzionalità, dotandosi dell’apposito lettore 
per il computer), oppure con lo Spid (Sistema pub-
blico d’identità digitale), che può essere richiesto ai 
fornitori di questo servizio tra cui, gratuitamente, at-
traverso gli sportelli di Poste italiane. 
Gli allevatori che hanno già un account in Bdr potran-

no accedere direttamente, con le modalità di auten-
ticazione prima ricordate, alla Banca dati nazionale. 
Allo stesso modo saranno trasferite automaticamen-
te anche le deleghe. Per conoscere le modalità di ge-
stione del portale nazionale sono già stati predisposti 
dei video, dedicati ai bovini ma utili anche per altre 
specie, che si possono consultare sul sito dell’Ats di 
Brescia. Indicazioni più specifiche per gli ovicaprini 
saranno rese disponibili a breve. Va ricordato a que-
sto proposito che la movimentazione verso e in rien-
tro da pascolo viene gestita dall’anagrafe nazionale 
con la stampa contestuale sia del modello IV che del 
modello VII, qualora sia indicata come destinazione il 
pascolo. Nel caso di movimentazioni da pascolo ver-
so altri pascoli o verso l’allevamento di origine o altro, 
è invece disponibile l’apposita funzionalità “modello 
IV pascolo”. In entrambi i casi la stampa è subordinata 
alla validazione del Servizio veterinario competente. 
A dicembre, si completerà la dismissione dell'anagra-
fe regionale con il trasferimento in Bdn della gestione 
della specie suina.

Notizie in breve

Avicoli: necessario un "Piano emergenza caldo"

Imu, in caso di esenzione necessaria entro il 30 giugno la dichiarazione al Co-
mune 
Quanti hanno  beneficiato dell'esonero dal  versamento dell'Imu (Imposta munici-
pale unica) nel corso del 2020 - come previsto dai decreti connessi all'emergenza 
covid - sono tenuti alla presentazione della dichiarazione Imu 2021 (anno d'imposta 
2020) entro il prossimo 30 giugno, inviandola al Comune dove è ubicato l'immobile 
(fabbricato e/o terreno). 
La dichiarazione va compilata barrando la casella “esenzione”. Questo obbligo de-
riva dal fatto che, nel caso delle esenzioni previste dalle norme per fronteggiare l'e-
mergenza covid,  l'Amministrazione comunale  non è a conoscenza delle informazio-
ni utili per verificare il corretto adempimento dell’imposta.

Bandi Comunità montane per interventi a sostegno dell’agricoltura, le doman-
de entro il 30 giugno
Nell’ambito degli interventi a sostegno dell’agricoltura in aree montane, previsto 
dalla legge regionale 31/2008, le Comunità montane del territorio bresciano hanno 
aperto il bando 2021 per aderire alle misure che prevedono l’erogazione di contributi 
al fine di assicurare il potenziamento e lo sviluppo delle aziende agricole ubicate 
nelle aree montane. La percentuale di contributo sulle spese ammissibili effettuate 
va dal 40 al 60 per cento. Le domande devono essere presentate entro il 30 giugno 
con le modalità previste dai bandi delle singole Comunità montane. I dettagli sono 
stati pubblicati nel numero 12/2021 dell’Agricoltore Bresciano, a cui va aggiunta la 
Comunità  montana  Parco Alto Garda  Bresciano (sito cm-parcoaltogarda.bs.it). 

Canoni idrici: il pagamento va fatto entro il 30 giugno
La Regione Lombardia ha inviato agli interessati gli avvisi di pagamento per i canoni 
di concessione di derivazione delle acque pubbliche (pozzi, ecc.) per l’anno 2021 con 
il modello previsto dal sistema PagoPA, pagabile negli uffici postali, banche, tabac-
cherie convenzionate ecc. 
Il termine per il versamento è il prossimo 30 giugno. Da quest’anno il ritardo del pa-
gamento comporta il pagamento di una mora pari al 2 per cento. Solo in caso di man-
cato ricevimento dell'avviso di scadenza, o in caso di impossibilità del pagamento 
sulla base delle modalità indicate nell'avviso, si potrà saldare l’importo dovuto per 
l’anno 2021 entro la scadenza del 30 giugno, effettuando un versamento con bonifico 
utilizzando le coordinate disponibili negli uffici di Confagricoltura Brescia.

Carburante agevolato, entro il 30 giugno denuncia dei consumi e richiesta as-
segnazione
Entro il 30 giugno le aziende agricole che hanno avuto assegnazione di carburante 
agevolato nel 2020 devono presentare la relativa denuncia dei consumi e delle even-
tuali giacenze. Lo stesso termine vale per la domanda di assegnazione di carburante 
per il 2021. 
Gli interessati possono rivolgersi per questi adempimenti agli uffici Caa di Confagri-
coltura Brescia muniti del libretto dei prelevamenti dello scorso anno.

Riconversione e ristrutturazione dei vigneti, prorogata al 15 luglio la scadenza 
delle domande
E’ stato prorogato al 15 luglio il termine per la presentazione delle domande di ac-
cesso alla misura “Riconversione e ristrutturazione dei vigneti” (campagna 2021/22) 
dell’Ocm Vino, che prevede l’erogazione di contributi per le tre tipologie di interven-
ti possibili: ristrutturazione, riconversione varietale e miglioramento delle tecniche 
di gestione dei vigneti. Per informazioni contattare gli uffici zona di Confagricoltura 
Brescia.

I consorzi di bonifica Oglio Mella e Chiese prorogano i termini per il versamento 
dei contributi consortili
l due consorzi di bonifica bresciani, Oglio Mella e Chiese, hanno deciso di prorogare 
anche per l’anno 2021, come già avvenuto lo scorso anno, le scadenze dei contributi 
consortili di bonifica e irrigazione. Per le utenze dell’Oglio Mella le nuove scadenze 
sono 30 giugno (anziché il 31 maggio) e 30 settembre 2021 (anziché il 30 giugno), 
mentre per i consorziati del Chiese la prima scadenza (o unica rata) è il 31 luglio e la 
seconda il  30 settembre 2021.

Le autorizzazioni per i trasporti eccezionali sono prorogate al 29 ottobre 2021
Il ministero dei Trasporti ha comunicato che tutte le autorizzazioni per i trasporti 
eccezionali con scadenza compresa tra il 31 gennaio 2020 e il 31 luglio 2021 manten-
gono la loro validità fino al prossimo 29 ottobre. 
Le imprese interessate devono allegare al provvedimento di autorizzazione, quale 
parte integrante, l’avviso pubblicato nel portale dedicato ai trasporti eccezionali 
della Regione Lombardia (www.teonline.servizirl.it).

u Con l’arrivo delle temperature estive e delle prime 
anomalie termiche di questi giorni, il Dipartimento 
veterinario dell’Ats di Brescia, diretto da Antonio Vi-
tali,  ha ricordato l’importanza per ogni allevamento 
avicolo di dotarsi di un  “Piano emergenza caldo” 
aziendale, per fronteggiare le temperature elevate 
all'interno delle strutture di allevamento che si po-
trebbero verificare nei prossimi mesi. Come già indi-
cato lo scorso anno, questo  piano deve essere dispo-
nibile in azienda e sarà soggetto a controlli specifici 
da parte dei veterinari pubblici.  
Per la redazione del Piano l’allevatore, con il suppor-
to di una figura tecnica di riferimento, deve  prelimi-
narmente procedere alla valutazione della situazione 
delle proprie strutture, legata allo stress termico a cui 
gli animali possono incorrere, indicativamente con 
temperature esterne superiori ai 30 gradi con umidi-
tà relativa maggiore del 70%. In funzione dell’esito di 
questa valutazione devono essere definite le even-

tuali le azioni per migliorare le aree critiche, formaliz-
zando  il conseguente piano di emergenza. 
Su questo tema nel sito internet di Confagricoltura 
Brescia  sono a disposizione le presentazioni utiliz-
zate in un incontro del dicembre 2019, curate dal di-
partimento Veterinario dell’Ats Brescia e dal professor 
Grilli dell’Università degli Studi di Milano (Medicina 
veterinaria).  Confagricoltura Brescia ha messo inoltre 
a disposizione le linee guida per la redazione del Pia-
no aziendale per gli allevamenti di ovaiole, di broiler 
(utilizzabile anche per gli svezzatori) e per le altre spe-
cie (tacchini ecc.).
Intanto, sul fronte delle attività di prevenzione dell’in-
fluenza aviaria, la Regione Lombardia, facendo se-
guito alle indicazioni del ministero della Salute,  ha 
comunicato la rimodulazione delle attività, fornendo 
nuove  indicazioni riguardanti la movimentazione dei 
volatili, l’allevamento all'aperto e la partecipazione a 
fiere e mercati.
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u Dall’inizio del mese di settembre la Fiera di Bergamo 
riaprirà le porte al pubblico. E’ ormai dal marzo 2020 
che il polo fieristico è stato interamente dedicato alla 
cura e al contenimento della pandemia da covid-19: pri-
ma lo è stato come ospedale di altissimo livello allestito 
in tempi record da alpini, artigiani e volontari; poi come 
centro di monitoraggio dei pazienti guariti dal virus e da 
ultimo come presidio per la somministrazione intensiva 
dei vaccini. La pandemia ci ha cambiati. Siamo diversi, 
ma più motivati di prima. 
Sarà la Fiera di Sant’Alessandro a inaugurare la nuova 
stagione da venerdì 3 a domenica 5 settembre. Il 2021 
riporterà la manifestazione alle origini: torneranno in 
Fiera gli animali, le macchine agricole con le molteplici 
innovazioni tecnologiche, le attrezzature per il mondo 
rurale, le attività didattiche che ci arricchiscono di cul-
tura contadina, le dimostrazioni e degustazioni guidate 
e i prodotti enogastronomici del territorio bergamasco, 
ma anche il campionato internazionale del Purosangue 

arabo, le competizioni di monta western, la rassegna 
per colombi ornamentali, le esibizioni di ballo country 
e l’immancabile saloon. Una manifestazione in cui Pro-
moberg e Bergamo Fiera Nuova hanno sempre creduto 
e che ogni anno sostengono, consapevoli che oggi più 
che mai il mondo contadino è al centro dell’attenzione 
e ha bisogno di risposte concrete. 
Una festa che ha il merito di saper fare convivere, in 
spazi moderni e attrezzati, le necessità degli operatori 
professionali, che in agricoltura lavorano e vogliono tro-
vare nella rassegna risposte concrete alle loro esigenze 
e a quelle del grande pubblico, che vuole conoscere il 
prodotto e scoprire i segreti dell’agricoltura. Sarà la fiera 
della ripartenza: tradizione e novità, tutto in sicurezza. 
Orari di apertura venerdì 3 settembre: dalle 14 alle 22.30 
- sabato 4 settembre: dalle 9 alle 22.30 - domenica 5 set-
tembre: dalle 9 alle 19.00. La sagra si svolgerà alla Fiera 
di Bergamo in via Lunga. Info e approfondimenti www.
fierasantalessandro.it.

Fiera di Sant’Alessandro 2021: il mondo 
contadino riparte in sicurezza

I nostri lutti
Lo scorso 6 giugno è 
mancato all’affetto dei 
suoi cari 

Giuseppe Zani (Zanet) 
di anni 73

Confagricoltura Brescia e 
l’ufficio zona di Orzinuovi 
porgono le più sentite 
condoglianze alla moglie 
Piera, ai figli Danilo, 
Apostola con Marco, 

Fabrizio con Mariuccia, Sonia con Giovanni ed ai 
nipoti Nicole, Manuel, Alice, Noemi, Gioia, Nicolò, 
alle sorelle, ai cognati ed ai parenti tutti.

Fiocco azzurro
La mamma Federica 
Silini e il papà Marco  
Rezzola della cascina 
Fienil basso di Offlaga, 
annunciano con gioia 
la nascita del loro figlio 
Nicola, nato  lo scorso 
12 giugno.
Congratulazioni da 
parte di Confagricoltura 
Brescia ai neo genitori 
e ai parenti tutti, in 
particolar modo al 
nonno Francesco 
Rezzola, nostro 
consigliere.




